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STRASSOLDO-GUZZANTI/3

Certi colpi di testa
sono ingiustificabili

Una cosa è l’ottemperanza
alle leggi, un’altra la giusti-
zia.

Simone Weil ha scritto:
«Lademocrazia,ilpoteredel-
la maggioranza non sono be-
ni.Sono deimezzi in vistadel
bene. Se, invece di Hitler, la
Repubblica di Weimar aves-
sedecisoattraversoleviepiù
rigorosamente legali e parla-
mentari di mettere gli ebrei
nei campi di concentramen-
to,nonvisarebbestatounato-
mo di legittimità in più di
quanto non ve ne sia oggi nel
regime di Hitler. Solo ciò che
è giusto è legittimo. Il delitto
e la menzogna non lo sono
mai».

Saràstatacertamentelega-
le, poiché autorizzata da una
maggioranza, la decisione
del rettore dell’Università di
Udine di concedere a Sabina
Guzzanti di parlare agli stu-
dentideiproblemidellascuo-
la nella sala intitolata a Pa-
dre Kolbe: ma legittima no.

Si può concedere uno spa-
zio universitario a una che
fonda fama e carriera sull’in-
sultobestialeaidannidelsuo
prossimo? Di sinistra o di de-
stra, non è questo il punto.

Vedere che una così può
uscireosannatadaun’univer-
sitàdopoaverinsultatoundo-
centeeaverglistrappatoilmi-
crofono, servirà al futuro di
quei ragazzi presenti in sala?
Sì, a capire che il mondo gira
così, e tanto vale abituarcisi
subito.

Ho ammirato il coraggio
del professor Strassoldo.

Caterina Diemoz
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Ammiro il coraggio
del professore
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Congratulazioni
per l’obiettività

Ieri pomeriggio, tra i basiti
studenti,ricercatorie curiosi
accorsi in piazzale Kolbe per
parlareassiemeaSabinaGuz-
zanti c’ero anch’io. Non avrei
maiimmaginatoche,compre-
sonelpacchettodeldibattito,
ci sarebbe stato regalato an-
cheunsurrealeavanspettaco-
lo di ridicolaggine gratuita.

Leggodall’articolodelMes-
saggerol’intervistacheilpro-
fessor Strassoldo ha rilascia-
to, e nella quale si rimestano
come in un calderone di stre-
ga paroloni della stregua di
“profanazione” o “agitatrice
politica”. Dice il professore
che la sua buona volontà di
esporre leproprie motivazio-
ni è stata ostacolata dal bruto
ostruzionismo degli addetti
alla sicurezza, impedendo a
noi studenti di comprendere
lesuenobiliintenzioni.Ebbe-
ne, nel giornale la replica de-

gli studenti è presente, ma
non risponde che generica-
mente a tali esternazioni,
quindi vorrei precisare alcu-
ni punti, perché si informi
correttamente chi non c’era
di che cosa è successo davve-
ro.

Il professor Strassoldo è
riuscito,emoltobene,acomu-
nicare a noi presenti le sue
motivazioniquando,unadeci-
na di minuti prima dell’arri-
vodiSabina,hamonopolizza-
toilmicrofonoecihaliquida-
to con un «Questo dibattito
non s’ha da fare, perché io
non sono d’accordo». Che il
professore non si preoccupi,
il messaggio è stato recepito
perfettamente. Se poi la rea-
zione dei presenti non è stata
quella di una serena e com-
mossa partecipazione, non è
stato affatto un problema co-
municativo,questoglielopos-
so assicurare. Avevamo capi-
to tutti benissimo. Non tutti i
presenti erano laureati, ma
non ci vuole certo una laurea
per capire che il paradosso
della vicenda è che il profes-
sor Strassoldo ora si sta la-
mentandodiesserestatozitti-
to, quando in realtà era lui
che voleva zittire tutti quanti
noi,esenzaavernelaminima
autorità né il minimo diritto.
Non ha davvero senso tenta-
re di boicottare i meccanismi
dellademocraziaepoipunta-
reilditocontrochilihadifesi
dall’attaccodandoglidelcen-
soreviolento,delbrutopreto-
riano.Èilbuechedicecornu-
to all’asino.

La battuta conclusiva del-
l’intervista tra giornalista e
professore poi, francamente,
mirestaoscuranelsuosignifi-
catoultimo.Magariqualcuno
riuscirà a spiegarmi il senso
di tale sottolineatura, ai miei
occhi totalmente inutile:
«Una volta qui c’erano i frati
cappuccini». «Appunto. Un
altro motivo per non ospitare
certipersonaggichefannobe-
nissimo il cabaret, ma sono
un affronto per una cultura
fattadivaloriediradicatiide-
ali».

A parte che la Guzzanti fa
satira e non cabaret (e sono
sicura che un professore di
Lettere è perfettamente in
grado di riconoscere la diffe-
renza tra le due cose)... non
vorrei essere sgarbata, ma e
allora?Chec’entrachel’audi-
torium di piazzale Kolbe sia
stato una chiesa? Ma che ci
avremmo mai fatto, poi, le
messe nere?

Infine, nell’articolo princi-
palevienedettocheilprofes-
sor Tabarroni ha preso la pa-
rola per «comunicare, a no-
medelrettore,chel’Universi-
tàhasoltantoconcessolospa-
zio e nulla ha a che fare con
l’organizzazione». Falso. Il

professor Tabarroni, a nome
anche del rettore, si è invece
correttamentedissociatodal-
l’imbarazzante comporta-
mento antidemocratico e
oscurantista del professor
Strassoldo, restituendo la di-
gnità alla facoltà di Lettere
che,suomalgrado,neerasta-
ta infangata, scusandosi da-
vantiallaGuzzantieanoipre-
sentiperl’inqualificabileepi-
sodio e precisando che l’Uni-
versità promuove la discus-
sioneeilconfronto,enongiu-
stificasimilicolpiditestaver-
gognosi. Si è trattato dell’uni-
ca cosa davvero degna da at-
tribuire all’Università in tale
incresciosa circostanza, per-
chéobliterarlacosìgoffamen-
te?

Sara Marmai
Feletto Umberto

LaprimacomunionedeibambinidiLumignaccocelebratail27maggio1976
da don Giuseppe Roiatti. Nella foto c’è anche la catechista suor Gabriella

Vorrei con queste poche ri-
ghe esprimere la mia solida-
rietàestimapersonalealpro-
fessor Raimondo Strassoldo
perinotifattisuccessiinpiaz-
zale Kolbe. Sono uno studen-
tedi Giurisprudenza e quindi
uno dei 19.000 iscritti all’ate-
neo friulano e mi permetto di
direchel’UniversitàdelFriu-
li non è rappresentata dalle
300 persone politicizzate pre-
senti quel giorno, bensì da
quella maggioranza silenzio-
sachevuolestudiareenonfa-
re politica. A palazzo Kolbe
c’era una persona sola che
combatteva contro tanti, a me
questo basta per valutare il
professorecome unapersona
degnaeonorevole chemerita
rispetto.SignorStrassoldovo-
gliodirlesolounacosa,nonsi
preoccupi perché saprà me-
glio di me che quegli studenti
presenti rappresentano solo
unapercentualepiccolissima
dell’intero corpo studentesco
eanchese lei erada soloquel

giorno, comunque ha rappre-
sentato tantissimi studenti.
Nonlaconoscopersonalmen-
te, ma le sono vicino e la rin-
grazio per quello che ha fatto.

Denêl Jacobùs
Faedis

PADRE GABRIEL/2

E’ arrogante
dargli dello sciamano

AREE VERDI

Confido soltanto nella
buona educazione

ELUANA/1

Le prove ci sono
sta a noi scoprirle

ELUANA/2

Disperazione usata
a fini politici

PADRE GABRIEL/1

Noi amiamo lui
non Vanna Marchi

PADRE GABRIEL/3

Perché tanto livore
verso quel prete?

CONSUMI

Compra subito
e poi come paghi?

Alla fine degli anni 50 un
vecchio comunista di San
Giorgio versava in fin di vita
sul letto di morte. Come ulti-
mavolontàchiesedipoterot-
tenerelatesseradellaDemo-
craziacristiana.Alchesipre-
cipitarono al capezzale il se-
gretario di quel partito e il
parroco.«Bravo,eraora,pen-
titi» e dopo una breve incer-
tezza, «ma perché lo fai?».
L’altro li guarda, sorride e
con ultimo anelito risponde:
«A le mior che al mori un de-
mocristian che un cumu-
nist».

Speriamo sia andata così
anche ad Antonio Gramsci.

Giorgio Coianiz
San Giorgio di Nogaro

Ecco i ragazzi di Buttrio in due foto che li raffigurano alle elementari
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Professore lasci stare
certi palcoscenici
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Stima e solidarietà
per il professore

Loso,nonc’èombradidub-
bio,èunproblemaeticogran-
de, complesso come l’univer-
so (vedi i punti giuridici evi-
denziati da Gian Paolo Dolso
dell’Università di Trieste,
MessaggeroVenetodel21no-
vembre 2008): da una parte i
tifosi dell’eutanasia, dall’al-
traifandellavitasenzalimiti
e le discussioni non si conta-
no.

Indiscussionec’èilconcet-
tostessodellavitaedellamor-
te secondo le diverse inter-
pretazioni,che,comunque,si
ammette, non si può liquida-
re come una faccenda buro-
craticaerisolvereconlacom-
pilazionediunmodulo.Ènel
nostrocasounaresponsabili-
tà personale che dovrebbe
escludere l’intervento di
estranei.

Secapitasseamevorreian-
darmene in silenzio, senza
l’intervento di politici, giudi-
ci, medici o vescovi chiamati
adecidereperme,senzaarti-
coli sui giornali.

Provo una grande vergo-
gna per la lotta che è nata in-
torno al corpo di Eluana, la
cuisortesarebbedovutaesse-

re lasciataal padresenza far-
vi intorno chiasso.

È stata imbastita, come si
legge, una campagna politica
persostenerelatesiproeuta-
nasiaopertifareafavoredel-
laconservazionedellavita,in-
differenti alla sofferenza di
quel povero padre, al quale è
stata sottrattaquella splendi-
da figlia che oggi per come
stannolecosevorrebberipor-
tare a casa nella sua terra di
Paluzza.

È un esempio di cinismo.
Ricordoilchiassocheaccom-
pagnò la fine di Piergiorgio
Welby,unamorteannunciata
come un comunicato stampa
e toni quasi trionfalistici: un
uomo e la sua disperazione
usati strumentalmente come
unacampagnapolitica.Aque-
sto punto è da sperare che se
ne occupi il Parlamento.

Nello San Gallo

Ma quanto livore signori
della Chiesa cattolica del
Friuli! Altroché padre Ga-
brielecomelaMarchi.Sono
una cattolica da sempre e
michiedo:«Perchévidàtan-
tofastidiochelepersonetro-
vino sollievo dalle sofferen-
ze terrene semplicemente
pregando»? Forse le stesse
trovano da padre Gabriele
quello che non trovano più
da voi: umanità, signori,
comprensione, compassio-

ne!Basta?Opensatediesse-
re nel giusto voi che vi per-
mettete anche di rifiutare i
funerali a chi non è sempre
in chiesa!

Non voglio proseguire,
ma ci sarebbero tante cose
da dire sui comportamenti
di parecchi sacerdoti, che
senevannoingirovestitial-
la moda, con abiti costosi e
firmati, proprio quando la
povertà aumenta...

Antonia Gallo

CASO GRAMSCI

Il “democristian”
in punto di morte

Monsignor Duilio Corgna-
li, arciprete di Tarcento (tra
le voci più autorevoli della
Chiesafriulana),dàdelloscia-
mano a padre Gabriele Fiu-
me, noto come “prete dei mi-
racoli”,epoiaffermacheque-
sti personaggi sono: «perso-
nefragiliepocoallenateara-
gionamentisullafede».Cisor-
prendeunpo’questomododi
esprimersi da parte del rap-
presentantediquelcattolice-
simo vincente che detiene il
potere e il controllo sulle al-
tre religioni. Dare dello scia-
mano a un prelato per lo più
della tua stessa religione, an-
corchédiunaconfessionedif-
ferente, è la manifestazione
arrogante del cattolicesimo,
diquellostessocattolicesimo
che fu il primo ad aver utiliz-
zato i miracoli (a cominciare
della presunta resurrezione
diGesù),finoaimoderniefio-
renti mercati, questi sì mira-
colosi,comeaesempioquelli
che nascono attorno a Lour-
des o a San Giovanni Roton-
do con l’esposizione del cor-
po di padre Pio, riesumato e
rimascherato al silicone per
l’occasione. Ormai i suoi mi-
racolinonsicontanopiù.Alla
facciadelconflitto:quandosi
tratta di danaro la nostra ma-
dreChiesaèdispostaapassa-
re sopra ostacoli che potreb-
bero apparire insormontabi-
liagliocchidelprofano, inve-
ce no. Tutti sappiamo quante
difficoltà la Chiesa pose di
fronte a padre Pio quando
era in vita. E adesso? Adesso
che da morto è possibile lu-
crare,sivendelasuaimmagi-
ne insieme con i suoi presun-
ti miracoli.

Meglio lasciar perdere
VannaMarchioleslotmachi-
ne, non sono cose da monsi-

gnore.Cispieghipiuttostoco-
me è avvenuto il distacco del
cristianesimo dall’originaria
matrice ebraica. Ci spieghi
perchéilveroDio,l’amorevo-
le Padre del Logos-Figlio, si
sia manifestato solo con il
Nuovo Testamento. Dei nu-
merosissimi scritti apparsi
neldopoGesù,perchéeinba-
seaqualicriterisifecelascel-
ta solo di alcuni ritenuti vera
parola di Dio. Ci spieghi per-
ché alcune categorie teologi-
che sono corrette e altre no.

Avete imbambolato per
centinaia di anni migliaia di
personeconlaparusia,cioèil
ritorno di Gesù su questo
mondo per ristabilire il suo
regno.Avetevissutoinguerra
contutte lealtre religioni, so-
prattuttoconlostessocristia-
nesimo,conilqualeavetefat-
to una repressione violenta
dal IV secolo in poi, dichia-
randovifavorevoliall’usodel-
lacoercizionearmataelacri-
minalizzazionedell’eresiaco-
me reato sociale e politico.

E adesso? Adesso volete
criminalizzare uno che fa né
più né meno che quello che
ha fatto Gesù guaritore e una
lunghissima schiera di santi:
cioè guarire la gente! Ah, di-
menticavo,soloicattolicipos-
sono guarire. Il popolino è
composto solo da «persone
fragiliepocoallenatearagio-
namenti sulla fede».

Valter Beltramini, Elvis
Pavan, Pietro Pipi, Paolo
Osso, Stefano Barazzutti

Radicali Italiani

“Comprioggiepaghiarate
da Pasqua 2009!” oppure
“Sceglioggiinostriprodottie
noncipensipiùfinoal2010!”.

Questi spot sono sempre
più presenti sulla stampa e
nella pubblicità radiofonica
etelevisiva,ilchemiinducea
pensarechemolticonsumato-
ri–anchesull’ondadeiconsi-
gli berlusconiani finalizzati a
unaumentodeiconsumi–sti-
ano acquistando molto di più
diquellochesipotrebberoef-
fettivamente e pragmatica-
mente permettere.

La frase “pensaci pure nel
2009” è perniciosa perché
nonècertorimandandochei
soldi nel portafogli aumenta-
no.

Temo, purtroppo, che an-
dando avanti con la filosofia
del credito al consumo ci tro-
veremo di fronte a un’altra
bolla finanziaria e quindi a
un’altra crisi finanziaria glo-
bale.

Gianni Lauretig
Remanzacco

Congratulazioniperl’obiet-
tività con cui stato descritto
ciò che e successo nell’Aula
MagnadipiazzaleKolbemer-
coledì scorso; e soprattutto
per la sequenza di fotografie,
incuièmostratocontuttaevi-
denzachiabbiaavutouncom-
portamentoprepotenteevio-
lento.

Particolarmente espressi-
vo è il linguaggio delle mani.

Raimondo Strassoldo
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ProfessorRaimondoStras-
soldo, mi vergogno di lavora-
re nella stessa Università in
cui lei “insegna”. Se ha tanta
vogliadiemulareciòchequo-
tidianamenteaccadeneivari
reality show televisivi, prego
si accomodi: ce ne sono tanti
che saprebbero valorizzare,
ne sono certo, le sue doti di
“intrattenitore”. Ci faccia (e
si faccia) un favore, però: la-
scistareipalcosceniciuniver-
sitari. In questi tempi, così
grami e deprimenti per il
mondo universitario, il no-
stromacilentoateneodi tutto
ha bisogno fuorché di essere
trascinato vieppiù nel ridico-
lo.

La saluto con sconforto.
Postscriptum:mipiacereb-

be sapere quale tipo di “edu-
cazione” pensa di aver tra-
smesso al laureando che ieri
ha atteso invano di poter di-
scutere con lei la sua tesi di
laurea.

Paolo Vicario

Rispondo all’intervento
delsignorOsvaldoGuerra,ap-
parso su questo giornale il 21
novembre (“Solo conforto
per Beppino Englaro”).

Lei fa un discorso logico, e
le do atto. Infatti, siccome lei
non ammette l’esistenza di
Dio (padrone della vita e del-
lamorte), affida a qualcun al-
tro (al padre di Eluana) la de-
cisione di disporre della vita
diunapersona(lafigliaElua-
na).Leipoiinvitachiècontra-
rio a questa decisione a non
giudicare.Ionongiudico.Vor-
rei solo dirle che di “prove”
dell’esistenzadi Dio ceneso-
no... Sta in lei scoprile. Non è
difficile:bastaunsemplicera-
gionamento. È un mio augu-
rio.

Don Emanuele Candido
parroco

Vacile di Spilimbergo

Vorrei dire due cose con
molto rispetto per tutti. Gesù
è morto per tutti, o solo per
certe persone? No, è morto
per amore e per tutti. Lui ha
detto non giudicare e non sa-
retegiudicati.Ama.Comenoi
amiamo padre Gabriel, non
Vanna Marchi. Lui rispetta
tutti, non promette niente,
non chiede nulla. Noi cantia-
mo com’è grande l’amore per
Dio.Se questo è un rito fatelo
anche voi. Quello che sta suc-
cedendo è davvero assurdo.
Io però non credo che il male
possa vincere. Gesù ci aiute-
rà, sono sicura. L’abito non
conta nulla, padre Gabriel è
un sacerdote nel cuore. Ab-
braccia tutti, poveri e ricchi,
belli e brutti. Tutti siamo fra-
telli con un solo Padre: Dio.
SulMessaggero,incronacadi
Udine,c’èunafoto:padreGa-
briel celebra la Santa Messa
con un prete cattolico a fian-
co. E questa non è la prima e
non sarà l’ultima volta.

Jacqueline Bertoli
Majano

Considerazioni “Su aree
verdi per portare a spasso i
cani”. Articolo apparso sul
quotidiano del 25/11/2008.
Premessochenonsonocon-

tro gli animali, specie i ca-
ni, ma con i loro proprieta-
ri,asuotempoessendopre-
sidente della circoscrizio-
neTorre abbiamo dato del-
le indicazioni su quali aree
secondo la circoscrizione
avrebbero potuto sgamba-
re i cani. Nessuna delle
aree da noi indicata è stata
presa in considerazione.
Comunque il nostro tempo
equellodelconsigliocomu-
nale viene retribuito. Se-
condo certi proprietari do-
ve ci sono i cartelli di zona
riservata ai cani possono
andare liberamente, nelle
altre zone (vedi parco del
museo archeologico), dato
che non c’è nessun cartello
di divieto, può entrare co-
munque(mièstatorisposto
da un avvocato della zona a
spassoconilsuocane).Allo-
raacheservonoilavoriper
rendere idonee le aree con
cartelli eccetera? Solo per
spendere soldi, dato che si
fa sempre quello che più ci
interessa! Non si può pre-
tendere che si mettano del-
lepersoneoagentidellapo-
lizia municipale a vigilare;
sperosolonellabuonaedu-
cazione.

Italo Cafueri
Pordenone
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